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ALLEGATO  

FATTISPECIE DI REATO ALLE QUALI SI APPLICA LA DIRETTIVA 

 

Articolo 3 della direttiva 2014/42/UE 

1. Convenzione sulla base dell'articolo K.3, paragrafo 2, lettera c), del trattato 

sull'Unione europea relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti 

funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea 

("Convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti 

funzionari"); 

2. decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio, del 29 maggio 2000, relativa al 

rafforzamento della tutela per mezzo di sanzioni penali e altre sanzioni contro la 

falsificazione di monete in relazione all'introduzione dell'euro; 

3. decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa alla lotta 

contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti; 

4. decisione quadro 2001/500/GAI del Consiglio, del 26 giugno 2001, concernente il 

riciclaggio di denaro, l'individuazione, il rintracciamento, il congelamento o 

sequestro e la confisca degli strumenti e dei proventi di reato; 

5. decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro 

il terrorismo; 

6. decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta 

contro la corruzione nel settore privato; 

7. decisione quadro 2004/757/GAI del Consiglio, del 25 ottobre 2004, riguardante la 

fissazione di norme minime relative agli elementi costitutivi dei reati e alle sanzioni 

applicabili in materia di traffico illecito di stupefacenti; 

8. decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta 

contro la criminalità organizzata; 

9. direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, 

concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione 

delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI; 

10. direttiva 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, 

relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia 

minorile, e che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio; 

11. direttiva 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 agosto 2013, 

relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che sostituisce la decisione 

quadro 2005/222/GAI del Consiglio. 

 

 



 

2 
 

Strumenti giuridici che sostituiscono quelli già contemplati dall'articolo 3 

1. Direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 

sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione quadro 2002/475/GAI del 

Consiglio e che modifica la decisione 2005/671/GAI del Consiglio; 

2. direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto penale; 

3. direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 

relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai 

contanti e che sostituisce la decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio; 

4. direttiva 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

sulla protezione mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la 

falsificazione e che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio. 

Strumenti giuridici che prevedono specificamente che la direttiva si applichi ai reati 

in essi armonizzati 

1. Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, 

relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante 

il diritto penale 

Articolo 5 della direttiva 2014/42/EU relativo ai reati per i quali è consentita la 

confisca estesa 

1. Corruzione attiva e passiva nel settore privato, ai sensi dell'articolo 2 della decisione 

quadro 2003/568/GAI, nonché corruzione attiva e passiva nella quale sono coinvolti 

funzionari delle istituzioni dell'Unione o degli Stati membri, ai sensi, rispettivamente, 

degli articoli 2 e 3 della Convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella 

quale sono coinvolti funzionari; 

2. reati relativi alla partecipazione ad un'organizzazione criminale, ai sensi 

dell'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI, almeno nei casi in cui il reato ha 

prodotto vantaggi economici; 

3. indurre un minore a partecipare a spettacoli pornografici, ovvero reclutarlo o trarne 

profitto o altrimenti sfruttarlo a tali fini, se il minore ha raggiunto l'età del consenso 

sessuale, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, della direttiva 2011/93/UE; la 

distribuzione, la diffusione o la trasmissione di materiale pedopornografico, ai sensi 

dell'articolo 5, paragrafo 4, di tale direttiva; l'offerta, la fornitura o la messa a 

disposizione di materiale pedopornografico, ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 5, di 

tale direttiva; la produzione di materiale pedopornografico, ai sensi dell'articolo 5, 

paragrafo 6, di tale direttiva; 

4. interferenza illecita relativamente ai sistemi e interferenza illecita relativamente ai 

dati, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 4 e 5 della direttiva 2013/40/UE, se un 

numero significativo di sistemi di informazione è stato colpito avvalendosi di uno 

strumento, di cui all'articolo 7 di tale direttiva, destinato o modificato principalmente 

a tal fine; la fabbricazione, la vendita, l'approvvigionamento per l'uso, l'importazione, 

la distribuzione o la messa a disposizione in altro modo intenzionali degli strumenti 
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utilizzati al fine di commettere un reato, almeno per i casi che non sono di minore 

gravità, ai sensi dell'articolo 7 della suddetta direttiva; 

5. un reato punibile, ai sensi del pertinente strumento di cui all'articolo 3 o, se lo 

strumento in questione non precisa una soglia di punibilità, ai sensi del diritto 

nazionale in materia, con una pena detentiva pari, nel massimo, ad almeno quattro 

anni. 
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